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Alatri apre il dibattito alla Commissione della Camera 
>A ' .--V 

delle proposte 
per il cinema 

' » • • . ' " 7 1 

Il testo legislativo del governo e quello 

dell'opposizione di sinistra devono es-

sere esaminati comparativamente - Ser-

rata critica al progetto Corona - La nostra 

iniziativa e le sue ragioni 
Alla Commissione interni dpi-di l e w PCI-PSIUP sì diffe-

n Camera, è cominciato ieri 
attina il dibattito generale 

ulla nuova legge per il eine-
a. E* intervenuto per primo. 

on un ampio discorso, il coni-
a«no Paolo Alatri, il quale, 
ispondendo alle sollecita/io-
i del Ministro Corona, ten­
enti ad accelerare al massimo 

a discussione, ha rammentato 
ome da molti anni i comuni-
ti abbiano chiesto una nuova 
ogolamentazione della coni-
lessa materia, ma sempre tro-
ando sorde le maguioranze 
inisteriali. Il compagno Ala-
i ha anche polemizzato con 

Impostazione che al dibatti­
lo avrebbe voluto conferire il 
elatore di maggioranza Ga-
liardi (de), dando per sconta­

lo che la Commissione assu-
csse come base il progetto go-
ernativo, mentre le due pro­
oste di legge d'iniziativa par-
mentare sullo stesso a r g ­
ento avrebbero dovuto essere 

onsiderate. semmai, come ma­
teria di emendamenti. In par-
icolare, la proposta di legs»e 
el PCI e del PSIUP — ha so-
tenuto l'oratore — presenta 
aratterl di organicità e coiti-
letezza almeno pari, se non 

luperiori, a quelli del progetto 
overnativo; onde è compito 
ella Commissione procedere a 

jna valutazione comparativa 
lei criteri generali che Ispira-
0 i testi legislativi del governo 
i dell'opposizione. 

Dopo aver osservato che le 
nnsultazioni del . Ministro Co-
na con le categorie interessa­

le hanno avuto come risultato 
he la maggior parte di queste 
issentono dai principi fonda-
entali che animano il proeet-

governativo, il compagno 
.latri ha detto che esso è vi-
iato da una prima profonda 
ontraddizione: in quanto pro-
one un mantenimento di quel 
istema dei - ristorni -, che do­
ra essere rimesso in discussio-
e entro pochi anni, quando 

[aranno perfezionati gli ciccor-
i del MEC. Il sistema dei - ri­
orni -, che nel progetto go-
ernativo si configura attra-
erso lo scatto dall'I 1.75^ (su-
i incassi lordi al bot t in ino) 

«r la maggior parte della pro-
luzione nazionale al 17.75^ per 
on più di un quarto di tri lo 
roduzione. non può costituire 
n efficace incentivo al miglio-
mento qualitativo della pro­

d u z i o n e stessa, perchè non da 
_̂ _ cun reale aiuto a quel cinema 
^| | i avanguardia che, come ha 

conosciuto anche il relatore, 
n trova un pubblico sufficien-
mente preparato ad accn^lter-
eon favore. Che cosa signifi-
quel fìT in più per film di 

ona qualità che non abbia-
.O un suegesso commerciale? 
n 6'5> sui mancati incassi, cioè 
ente. 
Ma a questo sistema — ha 
ntinuato l'oratore — si deve 
uovere un'altra obiezione, e 
oè che esso si presta a mano-
e illiberali- proprio per tale 
otivo il sistema è st.ito re­
tato dagli autori cinemato-
afiei. che l'on. Gagliardi si 
dimenticato di citare quando 

ricordato chi si oppone al 
egno governativo. Non solo 

atta l'esperienza passata sta a 
ifTraeio di questa tesi, ma an-

¥abe le dichiarazioni pubbliche 
># solenni di molti qualificati 
'Vfcponcnti dell'attuale maggio-

t~* nza, come lo stesso on. (la-
lardi, l'on. Riccio e l'on Pie-
li. Va anche tenuta in giusto 

|f#DntO la considerazione dei pro-
=Aittori, i quali atTermano che 

U f i 1.75 *> (ridotto in realtà a 
•j^Steno del 10^- per il peso di 
I^Slteressi passivi > è assoluta-
"tfccnte insufficiente per una pro-

jzione media decorosa 
[Al sistema di -ristorni- , ag­
ravato dalla introduzione del-

non-.iutomaticita. la propo.-ta 
legge PCI-PSITP eontrap-

)ne la duplice, c o l g a l a m;su-
della detassazione e della 

oppressione dei - ristorni -. ri-
urtando inoltre la pro-jramnn-
jne obbligatoria alla sua on-
laria funzione, con l'abolizio-

del cosiddetto - ordine nor-
iale d; visione-, inserito ndla 
jjge per snaturare la disposi­

none e farle perdere oini effi-
^^beia. La proposta è articolata 
<4% modo da favorire il piccolo 
#ì medio esercizio, oggi minac-
'•lati da grave crisi, da assou-

J*l»re ai produttori e ai noleg­
g i a t o l i la riscossione immedia­
t a ! della parte di abbuono fisca-
£ | t loro dovuta, e da garantire 
^|pn fondo annuo rot «nte di cir-
$ t a 7 miliard. (senza lesione di 
igJMcun interesse legittimo e son-
Kfe oneri per lo Stato> alla So­
f f ione per il eredito cinemato-
-"jrafico della Banca de) Lavoro. 

"formata nel suo statuto e so*.-
[•foposta a controllo democra-
' ce* 

Nella proposta deU'oppo«izio 
e di sinistra, inoltre, i premi 

qualità sono concepiti non 
rcentualmente ma in misura 

ssa, si da rappresentare un 
Ckeentivo per i film artistica-
?liriente e culturalmente impe-
£ |nat i . ma di scarso successo 
fr«ommerciale In sostanza, haj 
VjfTcrmato l'oratore, la nostra' 

roposta m.ra soprattutto a' 
rea re le promesse di un mer-j 
ato sano, nel qua e i prodotti) 
Klion abbiano maggiori pro-j 

.«ttive con la garanzia di una 
tenitura - certa e durevole di 
roiezione 
U secondo capitolo fonda-

t, nel qu.de la propo.-ta 

renzia, dal progetto governati 
vo, riguarda l'Ente gestione ci­
nema e le società ad esso colle­
gate, di cui si chiede il pas­
saggio dal Ministero delle Par­
tecipazioni a quello dello Spet­
tacolo e l'etruttiva democratiz­
zazione attraverso una riforma 
dello statuto, che preveda l'ele­
zione di dieci su tredici mem­
bri del Consiglio di ammini­
strazione da parte del Parla­
mento, tra persone di alta qua­
lifica culturale e professiona­
le, in buse ad un elenco elabo­
rato dalle associazioni di cate­
goria degli autori, dei lavora­
tori e dei produttori. Il compa­
gno Alatri ha lamentato che si 
prosegua invece la pratica di 
sottogoverno usuale per questi 
e simili Enti, tanto che si è già 
proceduto alle nomine per tutti 
i posti direttivi, prima ancora 
che cominciasse la discussione 
sulla nuova legge 

Dopo aver messo in rilievo 
che vi sono tuttavia alcuni pun­
ti importanti sui quali il proget­
to governativo e la nostra pro­
posta coincidono (rafforzamen­
to e precisazione di alcuni com­
piti dell'Ente gestione, provvi­
denze per le cooperative di au­
tori, cointeressenza per gli au­
tori nei premi di qualità, nor­
me cautelative per le coprodu­
zioni, soppressione delle sov­
venzioni al cinegiornali), l'on le 
Alatri ha concluso ribadendo 
che l'esame dei due testi legi­
slativi deve procedere di pari 
passo, senza subordinare l'uno 
all'altro - M i auguro — egli ha 
detto — che il nostro dibattito 
sia tale, per ampiezza, serietà. 
impegno e senso di responsabi­
lità, da avviarci anche proce­
duralmente verso le soluzioni 
più consone ai reali interessi 
della cinematografia italiana -. 

Ha quindi svolto un breve in­
tervento l'on. Calabro (MSI). 
illustrando la sua proposta di 
legge. Il dibattito generale in 
Commissione proseguirà merco­
ledì. 

Le Roy al 
75° film 

La rassegna genovese dedicata 
al «Terzo mondo» 

L Africa cena 
Usuo cinema 

Visto un eccezionale film brasiliano 

MARSIGLIA — Il regista Merv in Le Roy fe­
steggiato sul set al suo 75° f i lm « Da un mo­
mento al l 'altro ». Le Roy accende le cande­
line della tradizionale torta che l'attrice Jean 
Seberg g l i sta o f f rendo (telefoto) 

Approvato lo stanziamento 
straordinario per gli Enti lirici 
La commissione Interni della 

Camera ha approvato in sede 
legislativa il decreto legge pre­
disposto dal ministro Corona 
con il quale si stanziano 5 mi­
liardi e 75 milioni di lire a 
favore degli enti autonomi liri­
ci e delle istituzioni concerti­
stiche di Bologna, Firenze. Ge­
nova. Milano. Napoli. Palermo. 
Roma. Torino, Trieste. Venezia. 
Verona e Cagliari II provve­
dimento sarà ora inviato all'al­
tro ramo del Parlamento. 

A questo proposito il mini­
stro Corona ha dichiarato ai 
giornalisti: -- Non posso che 
esprimere la mia soddisfazione 
per il fatto che la Camera ab­
bia approvato il provvedimento 
destinato a sovvenire alle ne­
cessità più urgenti degli enti 
lirici. Sottolineo però che si 
tratta di un provvedimento di 
emergenza, nemmeno sufficien­
te per questo anno, che per­
mette solo di fare fronte alla 
situazione attuale». 

Dal nostro inviato 
- • GENOVA, 29. 

Paul Robeson, carpo scultoreo. 
voce possente, eanta ritto sulla 
zattera che solca il grande fiu­
me africano. E' un'immagine 
del cinema di trent'anni fa: 
Buzambo. un film colonialista 

I inglese C'è un sistema tecnico. 
1 il « trasparente ... altrettanto fal­

so dell'ideologia che vuol ma­
scherare. Qualche sfondo di fo­
resta è autentico Ma il fiume 
(lo ha rivelato il pioduttore 
Teoplitz in un suo iecen*e libro 
di memorie) eia il Tamigi' 

Robeson è stato quasi sempre 
-foitunato col cinema I film in 
cui non lo fu. da liurdt'linc a 
Sutne Land, non compaiono in 
questa retrospettiva sul »ema: 
• I negri dell'Africa visti dai 
bianchi » Titolo che riceve una 
ti atta/ione as>ai incompleta e 
frammentaria, ma che picfena-
mo all'altio — - la cultura ne-
gro-afrieana e le -ne e-.pie-.Mnm 
cinematografiche •• — adottato 
dal Columbianum per la sua 
va^ta e caotica mostra sul Ter­
zo Mondo, e visibilmente pom­
poso 

Esiste un cinema negro-afri­
cano".' I negri-africani venuti 
qui a Genova, in prevalenza 
froneòfoni. lo escludono Dico­
no: esistono dei cineasti, ma non 
il cinema Non esiste, cioè, una 
industria cinematografica veni 
e propria, coi suoi tre settori: 
produzione, distribuzione, eser­
cizio. L'esercizio, per i Paesi 
di cui parlano, è nelle mani di 
due ditte francesi, che fanno 
quello che vogliono La popola­
zione negra, nella sua grandis­
sima maggioranza, si accontenta 
delle forme primordiali del ci­
nema: i western. col loio mo­
vimento: gli spettacoli folclori­
stici egiziani o indiani, zeppi 
di balli e canzoni. 

Gli intellettuali negli, per di 
più. non sempre vedono con 
simpatia i documentari girati 
dagli europei (francesi, belgi o 
polacchi) a illustrazione, più o 
meno « scientifica ••. ma (piasi 
sempre •• impressionistica •>. dei 
riti tribali, degli esorcismi, dei 
feticismi, degli antiquati stru­
menti musicali. 

Vedendoli, questi documenta­
ri. tutto sommato non si può 
dar torto agli intellettuali rfri-
cani. La loro esigenza di avere 
un cinema proprio è sacrosanta. 
non soltanto sul piano indu­
striale. ma ancor più su quello 
culturale. La vera •« serata afri­
cana »-. con brevi film realizzati 
interamente da cineasti negri. 
è annunciata per ' domani. Si 
spera che i ritardi doganali, e 
i molti disguidi tecnici che fi­
nora hanno imperversato sulle 
varie rassegne, non interven­
gano a guastarla. . 

PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 

LA CARICA DALL ALTO ELIMINA OGNI FATICA 
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Modello" * V f 

Superautomatica 
Super robusta -
Super stabilizzata V 
Super silenziosa . 
Super bilanciata v * /-• 
È larga solo 49 centimetri • ' > ' . -
ma lava da un fazzoletto 
a 5 chilogrammi di biancheria asciutta. 
È in acciaio smaltato, porcellanato : ' 
Costa 129500 lire. ' ^ . 

Superautomatica G R A N L U S S O 
Super robusta 
Super stabilizzata 
Super silenziosa 
Super bilanciata 

Ha ben 8 programmi di lavaggio e carica 
s'no a 5 chilogrammi di biancheria asciutta. 
E in acciaio smaltato porcellanato 
e montata su ruote auroregofabili ed orientabili. 
Costa 163.900 lire. ". : 

Henri Langlois. il conserva­
tore della Cinémathèque Fran-
caise, ci ha detto di aver già 
«collezionato*' una dozzina di 
film algerini: 'lunghi e brevi. 
documentari e a soggetto, tutti 
realizzati in proprio, senza in­
terventi estranei Dunque in 
Africa qualcosa si muove. E 
sarebbe importante, anzi c r e b ­
be urgente coglierlo. . .negro-
o no. 

Il fermento sociale, civile, 
politico è ciò che va riconosciu­
to. isolato, commentato. Per -he 
da es^o nascerà il cinema afri­
cano di domani, non dal fol­
klore, sia pure ammantato di 
etnografia L'esotismo ce l'ha 
distribuito a manciate mezzo 
secolo di cinema «sviluppato*. 
Esistono dei volumi con elen­
chi interminabili di crociere 
negte. rosse, gialle, sempre al­
l'ombra degli imperi bianchi 

Un film come Bo.unibo si 
«arebbe giiistilìc ito nella letro-
spettiva. soltanto st. accompa­
gnato dai ' testi delle critiche 
della cultura negra avanzata di 
tient'anni fa, cosi limpidi e vi­
gorosi. anche nei confronti del­
l'illustre cantante, la cui buo­
nafede era stata carpita, la cui 
geneiosit.i ingannata 

Queste cose diciamo non per 
sminuire l'interesse della ma­
nifestazione genovese che, par­
tita dal più modesto orizzonte 
latino-americano, si e oggi di­
latata al Terzo Mondo e alla 
comunità mondiale, e che per 
l'anno prossimo annuncia puie 
l'inserimento del continente 
asiatico. Le diciamo .semplice-
niente per porre l'accento sulla 
linea che. secondo noi. dovrebbe 
essere sviluppata, con spirito di 
maggioie umiltà, perché l'insie­
me abbia una prospettiva meno 
dispersa, meno occasionale e 
anche pei che l'organizzazione si 
orienti su basi meno approssi­
mative. Non soflocando la dia­
lettica e l'incontro, s'intende, 
ma concentrandoli sui piodotti 
culturali di cui metta conto di­
scutere. e soltanto su essi. Ce 
n'è già abbastanza per un dibat­
tito a vasto raggio, e utile 

Che significato - può avere. 
infatti, contrapporre ai buoni e 
agli ottimi risultati del l'incmii 
nuuro brasiliano, certi indigeri­
bili polpettoni commerciali, o 
••intellettuali-, tipo il messicano 
Gallo de oro dello squalificatis-
simo Cìavaldon. o l'ineffabile 
Circe argentina del disgraziato 
(e recidivo) Manuel Antin? Non 
serve ad altro che a perder 
tempo, o a divertire pochi raffi­
nati capaci di resistere, nell'ac­
cogliente Auditorium sul mare, 
fino alle due di notte. Per 
questi spassi c'è già Cannes 
Il cinema del Terzo Mondo 
richiede altra serietà. 

Si è visto un film d'eccezione. 
l'altra sera: il brasiliano Os fuzd 
( -1 fuci l i - i . Reduce dal festi­
val di Berlino dell'estate scorsa 
aveva sottotitoli in tedesco ed 
era parlato in un difficile porto­
ghese. Le »ue intense qualità 
plastiche, perfino insistite, lo 
rendono comprensibile nelle 
grandi linee, d'accordo; ma 
quante sfumature, anche fon­
damentali. sono andate perdute? 

Dieci righe su un foglio ci 
avvertono che il regista. Ruy 
Guerra, trentatreenne. è nativo 
di Mozambico, ha studiato in 
Portogallo, lavorato in Francia. 
girato cortometraggi (incompiu­
ti) in Brasile, e — aggiungia­
mo noi — un film a soggetto 
con Norma Benguel nuda, per 
trovar credito. Dodici righe su 
un altro foglio sintetizzano il 
soggetto 

Ma nel Nord-Est brasiliano. 
dove si svolge la terribile vi­
cenda di una popolazione ri­
dotta allp stremo, e di cinque 
soldati venuti a "tenerla cal­
ma -. non si poteva dire qual­
cosa di più'.' Non era il caso di 
aiutare il pubblico, e anche la 
critica, a orientarsi meno dilet-
tantescamente nella materia'' 

Altrimenti ha ragione Glau­
ber Rocha. il più giovane e 

j ardito dei registi nuovi, quando 
I parlando, an/i esplodendo alla 
I tavola rotonda, ci accusa con 
I parole di fuoco- • M*ntre l'A-
I mrrica latina lamenta costan-
j temente le sue miserie aeneraii. 
•l'o^serratore straniero le rede 
. non come un fatto trayi.o. imi 
; iulu come un dato formale La 
j renrà. per noi. e redenzione: 
> per lo straniero è una .\empl:ce 
! curioMtà. un esercizio dial^tti-
I co . L'osservatore euroyo .wn-
| tere.sMi ai processi di creazione 
|arti.stiea del mondo cottosi t'.up-
i pato. nella misura m cui e?=i 

soddisfano la ma nostalgia del 
| pnmin'ro Una rolta ancora il 
I paté moliamo è i» mezzo utdiz-
\zato per ia comprensione di un 
i linauaauio di lacrime o di »n'iro 
I dolore.. Qui r^icde la irxj-.cz 
ori^inalitii del e.nenia novo da-

\ vanti al cinema mondiale: la 
inoltra or; j:nah:à è la nostra 
\1ame. la nostra cultura *• una 
'cultura d: fame F. la pi» vera 
1 niar:i/''starione cul'uralr della 
I fame, è la violenza -

Vogliamo penetrare razioaal-
I mente in questa \ lolenza n»mt-
! ea e sostanziale? Vogliamo ren­
derci conto, con ia maggiore 

Iesattezza possibi.e della violenza 
) degli affamati? Ma anche della 
(violenza della repressone, del-
I la sputata freddezza di quel 

sergente che e ci» il ritratto di 
\un ponila, e del perché e dei 
.come in Brasile :n questo tra-
Igico continente. 1 aorilla ucci­
d o n o - a n c h e - il cinema noto? 

Ugo Casiraghi 

contro p r o g r a m m i 
canale 
Un doppio Fabbri 
Se è stata discutibile la 

decisione di spezzare in due 
parti il dramma di Leone 
Tolstoi La potenza delle te­
nebre, del quale abbiamo 
visto ieri sera sul primo 
canule la fine, addirittura 
sorprendente è stata l'ini­
ziativa di raddoppiare l'in­
troduzione critica. Abbiamo 
il sospetto che i dirigenti di 
via del Babuitio abbiano 
cercato, in questo modo, di 
« giustificare » agli occhi 
dei telespettatori l'opera di 
Tolstoi, preoccupati dalla 
atrocità e dalla violenza del 
futti narrati. 

Fabbri, infatti, senza ag­
giungere gran che a quel 
che (U'er« detto la sera 
prima, ha continuato a 
sottolineare i significati 
morali del * messaggio * 
tolstoiano, che pure ap­
paiono oggi chiaramente 
la parte più caduca del 
dramma, il cui valore ri­
siede. l'abbiamo visto un-
elie ieri sera, nella forza 
realistica di certi squarci e 

'nella potenza dell'indugine 
psicologica asciuttamente 
espressa da poche, nicixi-
ve battute (ricordate quan­
do Nikita, dopo l'indi­
gnata partenza del pa­
dre. mormora, accascian­
dosi sulla tavola: « Che 
imm .. elle noia. . »?) . 

Su questa strada. Fab­
bri ha avuto perfino ac­
centi ambigui, che sembra­
vano sottintendere una spe­
ranza di non meglio speci­
ficata « redenzione * per la 
Russia. 

Ma lasciamo da parte 
queste elucubrazioni: del 
resto, anche nella seconda 
parte del dramma, il regi­
sta Cottafuvi ha proseguito 
nella sua ricerca tesa a va­
lorizzare i contenuti reali­
stici del testo tolstoiano e. 
ci pare, ottenendo risultati 
migliori che nella prima 
parte. Forse, se lo spetta­
colo non fosse stato arbi­
trariamente spezzato in 
due tronconi, questo disli-
vello si sarebbe avvertito 
di meno. 

Ieri sera, la violenza di 
certe scene è stata meglio 
calibrata nella recitazione 
degli attori e il dramma 
ne ha acquistato intensità: 
e non è a dire che fosse 
un risultato facile da otte­
nere. che il video ha una 
misura del tutto diversa da 
quella del palcoscenico. Un 
giusto tono hanno anche 
acquistato i brani nei quali 
l'azione sembrava sospesa 
come nelle pause di un in­
cubo e l'autore penetrava 
più profondamente nella 
mente e nel cuore dei suoi 
personaggi: ricordiamo la 
discussione tra Akim e Mi-
trie sulla banca (che sot­
tolineava splendidamente 
la diffidenza della menta­
lità contadina patriarcale 
verso le forme dell'econo­
mia capitalistica), e il som-
messo colloquio tra Mitric 
e la bimba, nel quale af­
fiorano le bellissime battu­
te del vecchio sulla condi­
zione della donna. 

Degli attori, mentre Evi 
Maltagliati ha portato a 
compimento la sua fatica 
con grande finezza, ancora 
perplessi ci ha lasciato la 
recitazione di Fvà, incerta 
tra la mitezza dell'* idiota > 
e la forza interiore del mis­
sionario. Carlo Giuffrè è 
riuscito a offrirci un Nikita 
complesso e sofferto, sia pu­
re con alcune svolte forse 
troppo improvvise: in buo­
na parte sulle sue spaile ha 
pesato l'inesorabile proce­
dere del dramma 

g . e. 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

10,20 Telecronaca del funerali di Churchill 

15,00 Spori da St. Moritz, campiona­
ti mondiali di bob 

17,30 La TV dei ragazzi a) 1 giganti della strada: 
b) Biaccohaldo show 

19,00 Telegiornale della sera (!• edizione) 

19,15 Sette giorni al Parlamento 

19,45 Rubrica religiosa 

20,00 Telesport 

20.15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale della sera (2« edizione) 

21,00 XV Festival 
della canzone 

in Eurovisione Pi esenta­
no Mike Bongiorno e Ma­
ria Grazia Spina Nell'in­
tervallo <ore 22.40 circa): 

22,30 I figli della società 
Telegiornale 

Inchiesta ili Cìiu«eppe Fi­
na (seconda puntata) 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Concerto Sinfonico 

22,00 t'assistente sociale « La Rtrada di casa > con 
George C. Scott 

22,50 Notte sport 

George Scott, protagonista della serie « L'assistenu* 
sociale » (secondo, ore 22) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13. 15, 

17. 20. 23: fi.35: Corso di lin­
gua tedesca; 7.40: Aneddoti 
con accompagnamento, 8 30: 
Il nostro bongiorno: 11: Pas­
seggiale nel tempo; 11. la: 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Enrique Granados. Il 45: 
Musica per archi; IL': Gli 
amici delle 12. 12.20: Arlec­
chino; 12 55 Chi vuol esser 
lieto; 13.15- Arlecchino. 13 25: 
Motivi di sempre: 13.55-14-
Giorno per giorno.- 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 15: 
La ronda delle arti: 15 30: 

Le manifestazioni sportive di 
domani: 15.30: Sorella radio; 
ltì.30: Corriere del disco: 
musica lirica; 17.25: Estrazio­
ni del Lotto, 17.30: Concerti 
per la gioventù; 19,10: Il set­
timanale dell'industria: 19.30: 
Motivi in, giostra; 10.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Radiotele-
fortuna 1965; 20.30: Vacanza 
a Parigi; 21.20: Canzoni e 
melodie italiane; 22; Due 
chiacchiere; 22,30: Musica da 
ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio- 8 30. 9.30. 

10.30. 11 30. 13 30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22 30; 7.30. Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 
10.35: Le nuove canzoni ita­
liane; li- Il mondo di lei; 
11.05- Buonumore in musica; 
11.35- Il Jolly; 11 40 II por-
tacanzoni; 12- Radiotelefor-
tuna 19t-.5. 12 05-12 20- Or­
chestre alla ribalta. 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 

L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An­
golo musicale; 15: Momento 
musicale: 15.15: Recentissime 
in microsolco: 15.35: Concer-
'o in min atura: lfi: Rapsodia; 
Hì 35- Ribalta di successi; 
16.50 Musica da ballo: 17.35: 
Estrazioni d<d Lotto: 17.40: 
Rassegna degli spettacoli; 
17 55- Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti 19.50: Zig-
Zas: 20- Musica e stelle; 21: 
XV Festival della canzone 
italiana. 

Radio - terzo 
18 30: La Rassegna: 18.45: 

Alfredo Casella. 19 Orienta­
menti critici: 19 30- Concerto 
di ogni sera. Henry Purcell. 
Felix Mendelssohn-Barthol. 
dy. Benjamin Britten; 20 30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 

Peter Iliych Ciaikowsky. 21: 
Il Giornale del Terzo: 21 20: 
Piccola antologia poetica: 
Poeti romeni; 21.30- Concer­
to diretto da Claudio Abba-
do. Franco Donatoni. Paul 
Hindemith. Johannes Brahms 

BRACCIO DI FERRO <fì Bud Sagendorf 

HENRY di (ari Andasti 

v AuUtefZt tv .... ££ 
V ^ \ » V •;<£: 

) »!» *^r-* i 

H M fìMle tffri 50 dtitometrì, 0137 ffvenC'*8ri te tetti ftoSt. E. 
• » • 

2 mni di garanzia. 
JL. 

? \' • ,^.«<j( \ «**xv*» -. * "* -,v 
, i > . , , , ! . . 

La Merlin! e 
| Melnoti tornano 
! insieme in TV 
| Elsa Merlmi e l'mberto Mt-I-
nati. una delle coppie più note 

Idei teatro e del cinema di qual-
,'che anno fa. torneranno insie­
me sul video. pr°tagoni«ti di 

[una commedia brillante in tre 
latti di Franz Arnold ed Ernst 
Bach, dal titolo ìl vero Giacob-

\be. La traduzione e l'adatta­
mento televisivo sono dello 
stesso Melnati. La regia è di 
Italo Alfaro. 
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